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Articolazione e presenza sul territorio provinciale

Il Garante dei diritti dei minori è una figura istituzionale di garanzia per la promozione e tutela dei

diritti  delle  persone  di  minore  età,  come  previsto  dalle  Convenzioni  internazionali  e  dalla

normativa di riferimento nazionale e internazionale. Si rivolge a tutto il territorio provinciale opera

in rete con altri soggetti istituzionali e non; la scuola è uno degli interlocutori fondamentali.

Illustrazione della proposta educativa
 

Proposta di formazione/sensibilizzazione sul tema della cultura riparativa per affrontare situazioni

critiche che coinvolgono in modo conflittuale gli studenti e le studentesse.

La proposta trova riscontro nel Tavolo per la cultura riparativa istituito dal Comune di Trento con

la presenza di soggetti istituzionali e non, di cui anche il Garante fa parte.

La proposta si rivolge ai Dirigenti, Direttori, Docenti delle scuole secondarie di primo e secondo

grado e della Formazione professionale. 

E’ previsto un incontro in presenza o in modalità on-line della durata di 3 ore.

L’incontro verrà condotto da operatori esperti in ambito educativo che condivideranno esperienze e

strategie per affrontare criticità comportamentali e relazionali in ambito scolastico.

Verranno  proposti  laboratori  esperienziali  di  confronto  e  riflessione  sulla  base  di  situazioni

concrete per individuare strategie efficaci per la loro gestione. 

Ambiti di intervento riferibili ai contenuti tematici indicati nelle linee 
guida per l’educazione civica e alla cittadinanza

La proposta educativa si inserisce nell’attenzione agli aspetti socio-emotivi e comportamentali per

favorire  un  maggior  benessere  in  ambito  scolastico.  La  gestione  e  rielaborazione  positiva  dei

conflitti, attraverso le pratiche della cultura riparativa, valorizza il dialogo tra le parti coinvolte con



una maggiore consapevolezza personale ed emotiva.  Questo approccio favorisce  la  convivenza

positiva e la cultura della legalità.  

Capacità organizzative

Si propone un incontro nell’arco dell’anno scolastico di 3 ore, in presenza o modalità on-line, con

orario da definire, rivolto a due scuole. Attualmente, non è possibile proporre un maggior numero

di  incontri  ma,  sulla  base  dell’esito  della  proposta,  si  potrà  valutare,  per  l’anno  scolastico

successivo, un ampliamento. 

Altro – Esperienze pregresse

E’ già stato attivato un progetto di lavoro con le scuole da parte di realtà del terzo settore con esiti

molto positivi che, attraverso un modello e strumenti specifici, opera con studenti e studentesse,

docenti e famiglie. Saranno i rappresentanti di queste realtà, presenti nel Tavolo per la Cultura

riparativa a presentare la loro esperienza e a condurre I laboratori negli incontri proposti.

  


